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Una magia contro le intossicazioni della rete
OLOCAUSTO
È ITALIANO IL SITO
PIÙ VISITATO
■ Compie giusto in questi giorni
un anno il sito www.deportati.it,
nato appunto nel marzo scorso per
iniziativa del giornalista Dario Ve-
negoni (nostro ex collega a «l’Uni-
tà»), figlio di due superstiti dei la-
ger, e del grafico romano France-
sco Moriconi. Un progetto che in
questi mesi è cresciuto e si è svi-
luppato, sino a comprendere oggi
1.100 schermate, in gran parte de-
dicate a una vastissima bibliografia
sulla deportazione politica e razzia-
le. Il sito contiene infatti le schede
dei principali lager nazisti, una pic-
cola filmografia, le immagini dei
campi, i link con i più importanti
siti internazionali che trattano il te-
ma dell’Olocausto, le notizie sui su-
perstiti e i familiari dei caduti e un
dizionario per i meno esperti nella

navigazione.
In questo primo anno, dunque, i
contatti al sito sono passati dalle
poche decine di marzo ‘98 ai
20.000 di questi giorni: si tratta di
gran lunga del sito europeo sul te-
ma della deportazione più consul-
tato. Ospitato gratuitamente da
Agorà e realizzato sulla base del
più puro volontariato, il sito è pen-
sato come veicolo di comunicazio-
ne verso il mondo della scuola, ma
anche per poter rappresentare la
voce dei deportati italiani nel mon-
do (è prevista infatti la traduzione
delle pagine principali in inglese,
francese e tedesco). L’Aned è l’As-
sociazione nazionale ex deportati
politici nei campi nazisti ha sede a
Milano ed è contattabile anche via
Internet all’aned.it@agora.it. In
questi anni sta dedicando le sue
forze al poter rendere progressiva-
mente disponibile attraverso la Re-
te il suo enorme patrimonio di co-
noscenza, memoria, impegno.

marco.merlini@flashnet.it
MARCO MERLINI

O ra chepure in Italia si ève-
rificato ilprimocasodide-
lirio confusionale da In-

ternet, ci attendevamo una mas-
sicciaoffertaditerapiepsichiatri-
che volte alla disintossicazione
dei cybernaviganti. Non imma-
ginavamo che alcune streghe
avrebbero battuto tutti sul tem-
po, proponendo incantesimi
contro l’eccessivo «incantamen-
to» da computer e riti magici per
combattere la tossicomania tele-
matica. «Siediti comodamente
davanti al pc, accendilo e avvia
uno dei tuoi programmi preferi-
ti... Faiardereunacandela fra tee

lo schermo... Respira profonda-
mentepercinquevoltefinoasen-
tire la testa leggeraepulsante...È
importante che il numero delle
respirazioni sia più di tre e non
sia pari, perché l’informatica ra-
gionainterminidizero-uno...Vi-
sualizzaunavastaretediconnes-
sioni,navigandoattraversoil tuo
computer fino alle persone, pos-
sibilmente amici o parenti, con
cuiseicollegatoonline»,questoè
l’incipit consigliato dallo strego-
ne Ian Lurking Bear per un rito
esorcistico fai-da-te. L’intero ce-
rimoniale è contenuto nel suo si-
to (http://amaterasu.besler.or-
g/LurkingBear.html), così lento
però ad aprirsi da far rischiare
turbepsichiche.

A ogni buon conto, le istruzio-
niper il ritorimbalzanoinreteda
una home page streghesca all’al-
tra, in una sorta di catena di San-
t’Antonio volta a affrancare i cy-
bernaviganti dal vampirismo
energetico e di tempo del fetici-
smo tecnologico. Un sito dalla
connessioneveloceèquellodella
strega Francesca De Grandis
(http://www.feri.com/frand/
Wicca2.html). E dal momento
chenonc’ècerimoniamagicache
noncontempliunaformuladari-
petere senza tregua, mentre si
compiono atti appropriati, nel
nostro caso essa è costituita dal
famoso slogan del guru tecno-
mediatico Marshall McLuhan:
«Il medium è il messaggio». Il

mantravascanditocantilenando
ogni volta che si digita sulla ta-
stieraosi cliccasulmouse. Si ese-
guono poi una serie di operazio-
ni, comprese alcune visualizza-
zioni, tese a imporre alla mente
un percorso in cui la concentra-
zionepassidalla luminosità tota-
lizzante dello schermo a quella
delicata riverberata dalla fiam-
ma della candela. Fino a spegne-
re il computer (monitor compre-
so) e a staccare la linea da Inter-
net, senza per questo essere im-
mediatamente colti da una crisi
di astinenza. Si dovrebbe, al con-
trario, riuscirea sfruttare la fiam-
ma gentile della candela quale
medium per entrare in contatto
conamicieparentilontani.

M e d i a m e n t e di Roberto Giovannini

L i n g u i s t i c a

La lingua
del Baltico
■ Un progetto linguistico tutto
italianochehaaffascinatolaRussiae
lesuerepubbliche.Sitrattainfattidi
uncdromcheconsentedivedereidi-
versiscenariesentirele frasipiùco-
muniusatenelletreRepubbliche
baltiche.Un’operachedunquesiri-
volgeaquantiviaggianoelavorano
conl’Esteuropeo,manonsolo.Irap-
presentantidelpresidenteEltsin
hannochiestocheilprogettopossa
essereadottatodallacostellazione
dell’exUrss,perpoterdiffonderela
conoscenzadellelingueparlatedalle
variepopolazioniepressochéscono-
sciuteoltreidiversiconfini.

Baltic
Giunti
Multimedia
Windows

V i d e o g a m e s

L’anello
dei Nibelunghi
■ «Quando ascolto Wagner mi
vienvogliadi invaderelaPolonia»,
dicevaWoodyAlleninunfilm.Ein
parteèdifficiledarglitorto.Ciòno-
nostantegiocandoa«Ring»,video-
gamedellaCryotrattodai«Nibe-
lunghi»,contantodicolonnasonora
wagnerianaeseguitadallaFilarmo-
nicadiViennadirettadaSolti,nonsi
provaaffattoildesideriodiarmarsi.
Sientrainveceinunmondoepico-
tecnologicodoveilgiocatoredeveri-
costruirel’anellodeiNibelunghiat-
traversovariviaggineltempoenello
spazio.Un’avventurateutonica,
benfattaedimponente(seicd).

Ring
Cryo Interactive
Windows 95/98
lire 99.000

L a m u s i c a d a I n t e r n e t

MpMan, un lettore in prova
elegante, nuovo e caro

Q non sarà un articolo ipocrita. Quan-
do si parla di «mp3», il sempre più
popolare formato di riproduzione

musicale di qualità digitale per Internet, ci
fosse qualcuno che ammettesse una volta
buona che dietro tante nobili elucubrazioni
sulla democrazia telematica si nasconde
benaltro. Indueparole: su Internet si riesce
a trovare con pochissima fatica quasi tutta
lamusica che sidesideraascoltare. DaiRol-
ling Stones a Ani DiFranco, da Emilia ad
AnnaOxa,daiPublicEnemyaFatboySlim,
con un po‘di pazienza èpossibile prima in-
dividuare e poi scaricare sul proprio com-
puter i successideiproprigruppiocantanti
favoriti, e in un formato di ottima qualità:

G-R-A-T-I-S. Sì, gratis. A parte il costo del
collegamento.

Dopoaverdegnatodiunosguardodisat-
tento il solito disclaimer che recita (parola
più parola meno) «il prelievo di files mp3
protettidadirittid’autoreèreato», secondo
le stime delle case discografiche ogni gior-
no gli Internauti scaricano la bellezza di tre
milionidi filesmusicalidaivari siti (per tro-
varli, basterà usare Altavista con la chiave
«mp3»).Perascoltarlacisonoduemodi.Sul
proprio computer, utilizzando i molti pro-
grammi disponibili: i più famosi sono Wi-
namp (Macamp per Mac) e Kjofol. Colle-
gando il Pc allo stereo di casa, si può anche
sentire lamusicamp3sull’impianto.Oppu-

re,attraverso inuovi lettoriportatili, resice-
lebri dalla disperata (e perdente) battaglia
condottadall’associazionedelle casedisco-
grafiche Usa per impedirne la commercia-
lizzazione.

Di lettorimp3s’èparlatotanto:noineab-
biamo provato uno sul campo, l’MpMan,
prodottodaunasocietàcoreanaedistribui-
to in Italia dalla Spider (www.spider.it).
L’oggetto è bello, elegante. Nero, piccolo e
sottile (9 cm per7,profondomenopocopiù
di 1,5, usa batterie ricaricabili 300 volte)
l’MpMan è più pratico, tascabile e portatile
dei suoi omologhi per cassette oCd.Merito
del fatto che in realtà non contiene alcuna
parte con movimenti meccanici: tutto è mi-
rabilmente digitale. «Dentro», infatti, c’è in
pratica soltantounamemoria flashRAMin
grado di contenere 32 o 64 MB (a seconda
della versione) di dati. Attraverso un cavo
parallelo e un programma di semplice uti-
lizzazione si possono trasferire i files mp3 -
scaricatidaInternet,oconvertitidaunlega-
lissimo Cd audio - dal computer al lettore.
Naturalmente, qui parliamo di dati: nulla
vieta di utilizzare l’MpMan come fosse un
disco removibile, e memorizzarvi in tutta
sicurezza altri tipi di dati (files di testo, im-

magini, o altro ancora). Quanto alla qualità
di ascolto, l’MpMan sembra del tutto sod-
disfacente: dalla cuffietta in dotazione esce
unsuonopulito, «pompabile» conunapra-
tica funzione MegaBass. Insomma,un vero
gioiellino, innovativo e praticissimo. Ma
con qualche limitazione. La prima è il prez-
zo: il modello con 32 MB costa per adesso
420.000 lire, quello da 64 poco meno di
580.000. Dopo marzo il distributore assicu-
ra un taglio dei prezzi, per adesso è un po‘
caro.Poi, ilmodellocon32MBdiRAMnon
può caricare più di 7-8 files mp3 (in genere,
per avere una buona qualità, grandi ognu-
no 4 MB), vale a dire 30 minuti di musica.
Un po‘ poco per competere con la cassetta
audio da 90 minuti del Walkman e il Cddel
Discman da 70 minuti circa, tenendo conto
che poi bisogna tornare al Pc e fare un nuo-
vo pieno di musica. La versione con 64 MB
giàtienebottameglio,masiamoallimite.

Più che dalle case discografiche, che pos-
sono prendersela con i megapirati ma non
hanno la forza di dare la caccia ai piccoli
utenti, il destino degli mp3 sarà segnato
dall’evoluzionedegli standarddicompres-
sioneaudio, inprospettivaancorapiùcom-
pattiedefficienti.Intanto...buonascolto!

G i o c h i
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Tennis
da tavolo
■ Avete64 fiordigiocatoriadispo-
sizione,equamentedivisitraidue
sessi.Nonchélapossibilitàdirivede-
reivolstricolpi,cosìdamigliorarela
tecnicadigiocoelapercezionedella
profonditàdelcampo,unadellemag-
gioridifficoltàdelgioco.Infine,vo-
lendo, levariefasidiunveroepro-
priotorneo,dalleeliminatorieallafi-
nalissima.Parliamodi«ActuaTen-
nis», ilgiocoperappassionatiditer-
rarossa(maanchedierbaesintetico)
daprovaredasolioincompagnia.
Unicoaccorgimento:dotatevidiuna
scheda3DFXperpotergiocarecon
tempidecenti.

Actua Tennis
Cidiverte
lire 79.000

N o v i t à ◆ « B a l a d u r ’ s G a t e » e « M y t h I I »

Giochi di ruolo all’attacco
«Dungeons&Dragon» su computer

HIGH MEMORY
CARD
LA CARTA DIGITALE
■ Vasco Rossi l’ha usata come
gadget per il suo concerto, inciden-
doci una canzone, e qualcuno ipo-
tizza possa essere utilizzata come
una tessera personale dove archi-
viare tutti i dati che ci riguardano
(dal nome all’intera cartella clini-
ca, e così via). Parliamo della High
Memory Card, progetto tutto italia-
no della Optimes, che può imma-
gazzinare 40Mb di dati, in pratica
16mila cartelle dattiloscritte o un
filmato di 12 minuti. Si può leggere
in qualsiasi lettore di cd-rom e si
trasporta con estrema facilità. Non
essendo riscrivibile, è assoluta-
mente inviolabile e ogni tentativo
di intervento o manomissione sarà
ovviamente palese.

FIRENZE/1
FESTA EUROPEA
PER INTERNET
■ È patrocinata dalla Ue la «Fe-
sta europea di Internet» in pro-
gramma a Firenze dal 19 al 21
marzo. In cartellone spettacoli, di-
battiti e conferenze per appassio-

nati e nuovi adepti a cui illustrare
tutte le potenziali della Rete. Cen-
tro della manifestazione sarà Piaz-
za della Signoria, con spettacoli
virtuali aperti al pubblico e schermi
dove poter seguire la contempora-
nea iniziativa allestita sugli
Champs Elisées parigini.

FIRENZE/2
SOSPESA
MEDIARTECH
■ L’anno scorso aveva radunato
a Fortezza da Basso oltre 30mila
visitatori: un vero exploit. Que-
st’anno si erano già prenotati oltre
300 esibitori da tutto il mondo. Ri-
sultato: la Regione ha sospeso per
quest’anno, rinviando tutto al
2000, l’edizione di Mediartech pre-
vista a Firenze dal 24 al 28 marzo
prossimi. Troppo impegnativa, pa-
re. E così del Salone della multime-
dialità curato da Pontecorvo ri-
mangono in piedi solo due o tre ap-
puntamenti, in date ancora da defi-
nire. Chi vuole conoscere le ulti-
missime frontiere della creatività
multimediale, i nuovi robot o le
nuove tecnologie applicate a cine-
ma, giochi, tv e arte dovrà andare,
ancora una volta, all’estero.

L’ importante è muoversi con cautela.
Maiavanzarecon troppa fretta,mai
lasciare che la formazione si sfaldi.

Al limiteèbenemandareavanti il ladroche,
muovendosi in silenzio e nell’ombra, può
precedere ilgruppoescoprirequaleperico-
lo si nasconde nella foresta oppure oltre la
portapienadi simboli magici. Questoè il li-
vello minimo di tensione quando si gioca a
«Baladur’s Gate», titolo della Intreplay per
Pc da poco disponibile anche in Italia. Un
videogame straordinario che è riuscito nel
difficile compito di trasportare sul compu-
ter il celebre gioco di ruolo«Dungeon-
s&Dragons». Cinque cd per un’avventura
spettacolare, anche dal punto divistagrafi-
co, piena di gnomi, elfi, orchi, maghi e tutti
gli altri personaggi di Tolkien. Si parte sce-
gliendo il proprio alter ego, la sua razza, le
sue abilità e pian piano si costruisce la com-
pagnia con la quale affrontare l’intera av-
ventura. Certo, chi non ha mai giocato a
«D&D» dovrà leggere prima il manuale,
ma il videogame permette comunque al
giocatore di giocare con facilità. Anche
«Myth II» della GT Interactive (per Pc e

Mac) si ispira al mondo tolkeniano, ma è
meno legato alle regole e alle modalità dei
giochi di ruolo. Si deve gestire una compa-
gnia di guerrieri, nani ed arcieri con cui af-
frontare diverse missioni di guerra. Video-
gamestrategicoquindi, in3D,belloeadatto
nonsoloagliappassionatidi«D&Ds».

Puòsembrarestrano,maigiochidi ruolo
sono da sempre uno stimolo importante
per lo sviluppo della tecnologia multime-
diale. Alla fine degli anni Settanta, quando
leprimeBulletinboardsystemvennerotra-
sformate da semplici bacheche virtuali in
forum di discussione ad opera del gruppo
pionieristico e visionarioComuniTree,una
delle attività più frequenti era giocare a
«D&D». Da quell’esperienza sarebbero na-
te inseguito le«chat»vereeproprie,gliam-
bienti di gioco testuali chiamati Multiple
User Dungeons e i MOO (Mud Object
Oriented) a cui fu aggiunta un’interfaccia
grafica alla comunicazione via modem.
Non stupisce quindi che due videogame
validi e innovativi siano stati inventati par-
tendopropriodalmondofantasticodeigio-
chidiruolo. JaimeD’Alessandro

L i b r i

Se lo conosci
lo argini
■ Parliamodei virus,unadellemi-
naccepiùoscure,pericoloseeinfide
perchiunqueusiilcomputer.Ilvi-
rusinformaticoinquantotalenasce
nel1983,quandolostudenteameri-
canodellaSouthCaliforniaFredCo-
hendimostròduranteunseminario
il lorofunzionamento.Ivirus,dun-
que,programmiingradodiripro-
dursiediinfettarnealtri incopie
pressochéinfinite,hannodatoilvia
all’universodell’antivirus.Questa
guidaèunveroepropriovademe-
cumperconoscereilnostronemicoe
prendereinecessariprovvedimenti.
Maanchecapireseequandononèil
casodiallarmarsi,comespessociav-
vertonominacciosimessaggie-mail.

I virus
di Alessandro
Fronte
Avverbi Edizioni
lire 12.000


